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Ba quali ho giorno la <• lampa pei iodica tonnrse, 
salve podio ecco/ioni picchia lui lesamente una le­

lorenociala (ontio 1 pmigi.monp ìtalmoa, checoicò 
asilo e iiLO\eio nelle nosiio (ontiai'p •— Il Pie­

monte (se Miol­i pieMai lodo .u detti di quegli 
inumani banditoli di piisicu/ionij e inculalo A,\ 
ima ilkiMP di intiigaiiti, d imbioglioni, di vagabondi, 
di facccndieit die sodo il nome di (migrali polititi 
si vanno condensando m \ anc pai li dello stalo, e 
segnalamento ne paesi di iionlieia, allo stopo di 
pronuiovote con zelo la (ausa del dispoglino o della 
repubblica —Non \i e alba u à di stampo por il 
«(Mio poieio stato pei libeiaui da tale pestilenza, 
elio I enei già della qicstuia, une degli sdieiani di 
polizia, e mesticii die questa assalga d'impiowiso, 
e molla le mani addosso alla mangiai pai lo dodi 
cangiati polititi, cioè a tulli toloto, i quali non 
possono o non vogliono guishhcue lo causo del 
loto esilio, ì nK'7/i di sussistenza, le lai cenilo dio 
li fanno viaggiai e da lei ante a p mento Ut eli eie 
in una paiola bisogna sbai azzai si di ognuno, die 
è o mquulo o sospetto — 1 Gomitati ISIPSM di s>o(­

coiso non sono mondi ih questa scabbia il Governo 
dc\e invigtlatli ugidamenlo, de\e liugaio mile loio 
casso, fai si mostiaio la pio\enienza dei danai i, d u e 
conoscerne 1 uso e la destinazione, poidie chi può 
guaieiiliio die sotto il pi etesto di tornitati di bene­

li< enza non sussistano comitati di un aldo r/enoe'*— 

Questi sono gli aigomend clic con limabile, u i ­

coido dalla maggioi pai to de giornali di Tonno si 
mettono innanzi pei ìstuotoio dal U lai go, in cui 
giaioiono a loio a\Mso ì satdbli del Ponza di S 
Mailino, e poi e t t i t a iha uuldoppiaio di vigilanza, 
di Zi lo, d'auloic tondo gli stiagmali die le si on­

line della pallia il diana hanno geliate sul nosdo 
suolo — A i pumi Ialini» di questi ci mieli (elisi­

glieli di polizia i i \ o in noi sotso il desuleiio di 
scopino quale fosso il movente di questa sdaoi­

dinaiia feiocilà dio animava ìloio senili l a con­

diziono del paese non poloni giustificai e uè punto 
nò poco la violenza dei loio aizzamenti Dappoi tutto 
legnava 1 online, la quiete, la lianqudlita, rol l i ­

mela tempesta che la fazione ansto­donoale ai eia 
tentalo di sus< ilatoionliole leggi Siuanli eiasi sciolta 
dinanzi al buon senso di Ipopolo oi amai nausealo del­

le piepotenzo del pietume e del nobilume, gli assassi­

no, le aggiessioni, i (urti scemavano di mano in mano 
di" l'effeivesccnza lasciala dall ultimo (Usastio della 
gii m a dei lie gioì ni andava chetandosi, e gli a­

gond della pubblica siutnv/a uptcadevano 1 antica 
Imo opino­.ila nel poi seguii e ì malfattoli 

IT glande mloilunio dell emi0ia/ionc eccitava la 
tanta popolale a laigbeggiaie m doni ed oli ile 
poi soppeine ai bisogni degli esuli, d ogni dove 
vigevano loci di ì[conoscenza e di benedizione 
pei la fi atonia sollecitudine, colla quale una pic­

cola paile ti Italia sovveniva ai piolujii della pa­

llia muoia, e la goneiosila cittadina Liceva dimen­

ticale la Insto ammolla ostentata conilo i ululal i 
italiani dal Pici Dionigi del pi imo 0 del secondo 
ainustizio — 

Penilo adunque in lauta eoncoulia di alitili 
e di benevolenza netutaio lo vecchie ne, gli odii 
spenti, lo nvalità soffocato nel sangue dei mai In i ? 

Penilo ptovocare Io zelo dei jbmi? Ftii'etclie il 
dneltoio della poli/ia piemontese, il conto Ponza 
di S Martino, non ci picsenta bastevoli guaienligie 
di bcalticz» e di audacia nel sopiavvegliaie ai 

maleavvisati die si.udisseio ili maledite il benefico 
governo dogli Omsli e Modo ali ^ Fot secche egli 
non ha dalo sullltienli piovo, della sua tenoiezza 
pei gli esuli, polsino a tignatilo di quelli che me­

nano vila solilana e sioii*oilala HI tene stiamole''' 
PeitiUlo quoslo (oiisidoiazioni 11 poisiiasoio dio 

la tioce bindila dal giornalismo tonuose contio 
l emipiazione non si può astinole alla oosuenza 
dtl pentolo alla pania di agitazioni polilnhe dio 
(U (s i si mimi uà soni, bensì dio quello iliatnlio 
miei oc nule (ondo la suagiiu non tendesse» o die 
a masdieiaie una nuova ignominia the si piopa­

ìav i al nostio pae­e C gi!i lungo tempo the si 
pailo di note di Napoli, dell Ausilia e dilla Russia 
(talu io d ssp .imh» della ( tanna) \ PI niliinaie ni 
Mi usi o \ / ' r ' m l o d.a'lo dei ìilugiali le do­

mai! ìe u su ai no tallo più aspi" e pi» violeiUt, 
e l an ino d i h \w e odinole, noi' potendo otanuu 
più n ' i loie ade boni v le ti 'a.i/e de «uoi aiuiu 
(•sten i < u i ' a s se ta lo a questo luipe episodio 
del pado di \ ovau M\ siccome e s u o di i.uiie 
il (orni o \l se no, (Oji non mole fai most.a di 
«de ie cab colonnello, od oiot di Vu enza, pomo 
LÌ levate alte le gnda (ondo l in,i.itiliun'ie. e la 
nbald na dodi cmi ,iati (d un bel giorno so no 
sbeia//pi i ■■ilio ì piolpsti di Mibii/Ai pubbbta— 

P( * lai modi 1 umuM'ione utia doppi i pu nei 
e 11 lune,pi u b i Pinoli > alle ioJ i» dodi shea cii 
e pei s p'« ni i .al) n a t o t i , < i » le odici» loio 
vemlelt" olio il man!) oolh talunnia da noi stessi 
t t w u coatio d i'il b . Ma die impotta al Uas 
si mi il WgUo o ,i MUI eoUeJu la. v t w i a O 
1 onoie ihVà pa'na f 

IÌIJ AGIO hi A'.HU OLII RV E COMPII RCIO 
PLIt l t \V> IS)0 

\iiche q IOSIO bihnuo e volalo dalli Carnei v di i 
dopili ili f o l l i e j,i ivi fillomi oli inlucssmli l u o ­

iiuiui soci ile si snebbilo mieto i,ilaic al nppio­

fomliio m questa eVuisMonc Mi u uunnanno soi­

linto th volo li pun i]>ili, t bui si i > pouho li 
tosi the pio di ocm alba pi une o ,idi e ui ippio 
vue il biluuio [Hl'in clic li pnsuiK sessione h ­

gisldliv i su disnodi o pioiogala uupotli <[iiui<li rlu 
i dip 'Mi i di iiosiiuio solini di di0iessioni i di m n 
leniiu i dio quieto his.li sulle ossm i/ioni e sulle 
nns^ mt indi puis,ih li poche seno io di ioni i al 
poli n e "lutilo mlh compilazione del bihutio ! 8 J I 

La io' /ion'1 della sotto­commissione pei il lu­

lani'o (h accodimi <> con memo IS>0 In compilata 
ron olniili o dimezza il il di palalo Limi m ossi 
si e u conn ilo p u a modo di semina ci e di tli­

mosli i/ioi ( a li abusi IM *CJIIJ in dillo ibtislei) 
ed , I ,1'e qjolL {utipii' ' nfoiim dio t lon inwnL 
il mlioduii' Mi questi abusi sono cosi noioiii e li 
nloi ni ■* lilmi n'o nc'imit' ddl [i mono pillili1! i die 
non ti do\ nono o Inoli pei ' oh sunne dilli ( i­

mcia ed il ] ' fonniis no J u t ic ilo ddla ddi a 
di questo li, utin non oppoie nippli i ^nitdi u i­

slon/a 1)'a'ti noi i r i ' i t l ìmiuskiialc e i poiht i in 
bilancio l i s< unni (olilo ih I n 9 11 i l i 21 

La sol i comiiiisMoiie pu, > ■> e li 
Cameni adotto end ilpiinuzu ne di L n 1 2 > ilo SO 

Cosicché la spo x di dolio bdanuo 
saiehbc ìiilolta i L n 807 S ià 5o 

ltiilcltendo die qiisl i i In/nne pi sa mlitiim ulc 
sopia lcscrci/io tii ' ioiuio ibi sob suoi)1) t ­

meslre, bisogni CJIUU U che ò inolio nluanle 
giaichc so si tossi pollilo (sainm no a li mpo de­

bito questo bilancio, < io0 pumi che pnnnpiisso 
l'anno concnU, lccmoiuii Scotbbc u&iilldi almeno 
doppia, cioè di 'ui J J 0 8 1 J Ti Pulci a uiclu i n ­

sule maggiore loionomia sianlo dio nel pumo so­

meslre oiaiinu liastorso si coustimarono gi,\ porci­

due ragguanlovoii wniimo che, ipianlunque noti tutto 
Decessane, non hanno più potuto subire thmmu/ioiip 
di sorla appunto pei che già tonsillite Ma supposto 
esaminalo il mlanno a tempi), so solo I ci minima di Ine 
2)0 81) 7J i (osso oppiala «omo non vi ha dubbio, 
o0iuiiii) (ompiemlo quale guadagni) avrebbe icahz­

zato il paese 
Sopì i mi bilancio pu colo di lue 135,27) 21 la 

ntluziono ih L 2 ) 0 8 U 72 equivale ad un idinsso 
del 27 ciin pn unto So mai un ingegnere del go­

lfi no facesse dei calcoli lab sipia un oppia pubblica 
da costrinsi in via diappdlo e che venisse dalli spe­

culatori fallo un nhasso ih 1 27 pu conto, cosa si th­

lehbo dilli i ipauti di quii ingegnino"? 11 mono dio 
si poli ebbe dire sul suo ionio sai ebbe che e un 
jgnoi inti> 

Mi a ìiguinlo del Mini»lero senza volerlo dotrau­

duo di que to titolo, su può dire qualche cosa d\ più 
olio il danno dello Stalo ossia della nazione e piut­

tosto su, lapnlo the spe e l sso e prodigato in iiflizn 
el IIIIJÌK „hi inutili, m pulsioni e sussidi! iccodonli 
td abusivi in opti e di poro o nessun v intaglio, m 
'pi se iiunul' di una nmrnnisha/ione complicala e 
leni­', in nnpiigiti tartbindi od incapaci, pei ì quali 
(butti s nnpieDa tempo ( danai) as'ai più del nocos­

'diio poi Pompilio un lavino Koo si (oiioggeianno 
qiips'i ii/ii senza simphluaic li mici luna an mini— 
slialn i ((liliale col dimimiiie la ticessna conliabz­

7 1/ione d di affui piovinciali e coinitnali, sonzi tlaie 
a conoOiso hhcio lutti gì' nupuglii dello stalo, t,oniA 
tliimtiuuli convellimi menti, ( d accicsccte giadiiala­

iiKiih 1 slipuidii muioii, senza mellcie a capo dei 
dicasteri uomini capati ed atim di sappiano duo 
impulso sulla via u l t i a„li artnri, ttl oseicilaie UIÌA 
socia smnglni'izi sopii ì li ro subalterni L ahu'o 
m also e die disco ogni giorno li a gì impiotati di 
o ni spoiic e di ogni gì ulo sai o podu oict/ioni, di 
leiaisi d piopiu) ullizio uni o due n i dopo, e di 
u tue tin'oi i pumi dell mano Itbdito senza calco­

lale li a sin/c inkinitdie 6 un tale abuso die arcua 
J i afliu e nca un danno nualcolahili e Diavi 
ali oniiìo, o (punili alla nazione 11 governo deve peli­

saie a poni nn vho 

Itogli anni lia'Cum, pumi che la Costiluzione ve­

nisse al intonili io nuova Vila alla 111710110, gì ingegni 
'i (i ri ev ino iciso gì mietessi maltiiah e nioiab con e 
i soli di (puh ì jiotesse senza pencolo di con eie e 
pioiisiioveii apcil imeni ' 

(di asili uiiatilili, lo scuole elementari le opere d» 
hi ni ( K I W I lo solici* aliano o teiindie, ciano i temi 
p uitqpli eli occupavano le menti pm svegliato e del 
ben puhhluo pm boUocilc l i d ì voli che si laci vano 
oiavi ])iii quello di ollenoie dalla UICI-M wtnana, (osi 
si pailua alimi uà Mimslnio apposito di agncoJluia 
e (omincicio udii petstiisioiu' che si satollile occupato 
due ut monti ddl ìniiuuuVo di quisle due nusauiihih 
so» tuli dtlU lei Unii puv ti e pulihlna II icgiino 
roslilu/ioiiili (i (ludo qutblo Mimslcit) Ma convitii 
pi i dnlo di ibi anni du isso cw»le non In antoia 
tin ìosli ilo the il suo jKisonalo no, ccliliuto di e sen 
p^iiùinli ha i>'l)a dittami ole nulla per 1 agucoltuta 
i ] ì il conimi ino pu cui pei aldo tanto vi sai ebbe 

a iaie Dopo uni f i u i i disi tiosa eh loco sollnic 
que In imi il nulli Ini quel Minisitio doveva mostraisi 
op'­iosissimo p ti ili Oj m aldo, ed invece non seppe 
iiippiu pitbuilaie una h r r )e clic miniasse qualche 
po di to'iMih u n n i , salvo che vodiasi conauteiare 
( ne tale quella sm pisi < misto e o ^m Mtgnui ih 
Saldi jìin 

l e Canine di agiicolUna o commercio come sono 
oggidì co llluile non rappresentano no moialmcnle ne 
inttllelluibneiite bl'interc»si di qui sii due v isii emponi 
Infatti i ssc d «ino appena quali he debole indizio ih 
loio isisUnza e molli sono ) rommucunU, as«ai più 
niton c b agiicolloii che )c noiano pcisino ehe \ Ì buvno 
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Per quale motivo rt ministro ha finora tiascuratn 
di riordinate con una buona legge questa istilli/ione1 

Noi non possiamo immaginarci neppure che vi si 
frappongano degli ostacoli seni, ed intanto 6 lecito 
di credei e che sia per mera indolcirla ed incapacità 
fino a proya contraria Lo t M é l o t» agneoUtira e 
commercio devono essere ébXhvèf corte Io sono 1 con­

sigli comunali e provinciali Ì sitó rappteseiitantl esciti 
così dalle viscere stesse di quelle irtdiisifie, Ielle quali 
conoscono meglio i bisogni, nccvono dai loro tom­

mdenli un mandato, adempiendo il quale soddisferanno 
ai desidero reali della classe sociale .la cui emanano 
Così è stabilito nel Belgio, così in Francia, e 1 ini­

ziativa di grandi riforme industriali ed agricole, h 
discussione di nuoii piovvcdunenti legislativi el am­

ministrativi deriva pei lo più da loro 
Un esempio recente e mirabile lo troviamo nell'ul­

tima riunione del consiglio generale di agricoltura o 
commercio temilo n Parigi nel mese trascorso sotto 
la presiderà del ministro stesso Dumas, il coltine 
Chimico. Quante quislioni nlab non vennero trattato 
e definite da quella dotta ed esperta assemblea Quale 
impulso non diede essa alle nformc che miei essono 
la prosperiti matonaie di quella nazione? 11 mimstio 
stesso quanti lumi non dosunso, quale incoraggiamento 
«ad intraprendere ed eseguire impoi tanti lavou a be­

nefizio del commercio e dell'mduslna pallia 
Per lo piti e invalso 1 uso presso di noi d'imitare 

li stranieri e massimo la Francia nelle cose lutili e 
sovonti ridicole, e ci ristiamo poi nelle gravi e pio­

fìcue Questo si spiega a nostro disdoio, le pinne sono 
proslo comprese ed eseguile, queste esigono studio e 
perseverala per umfoimarie alle condizioni speciali 
del noslio paese 

lìluneie e Manin—Fino dal 1822 si È creata una 
dilezione pai titolare dello minici e composta di pa­

i cechi ispettori e sotto ispetloii, la quale attende alla 
coltivazione dello medesime a conta del governo Essi 
non si può considciare che sotto l'aspetto di ima spe­

culazione del governo pei aocio«ceie 1 nitioilo dello 
Slato col piodotlo de'mineiab osti atti Ida quale spe­

culazione! Lo Stato ci ha ogni anno perduto ed il 
prodotto dello miniere non aruvò mai a copine le 
spese di colliva7ione Alcune veno muieiah u as=o 
tighorono di mano in mano cosicché oia iendono 
presso che nulla e converti abbandonarle, aldo poi 
trascuraggine ci inettezza dogl'ispetton and inno de­

lenoiando Infine questammuiisliazione e ma udi ' l i 
al punto che presenta un passivo annuo di lire 100 
nula e più Non vi pub cssoie dubbio die qualoi i 
le miniere dello Sialo fosseio dal governo cedute alla 
speculazione pinata invece di essine un ramo passivi 
renderebbero allo Sialo almeno u ì centinaio di nula 
lire Porche dunque 1 ammuuslr mano pissita di­iCiuo 
di failo? Forse ntn pei altni nigionc che pei man­

tenere una calegona d' impupali di più i quih 
senza nulla laro succhiano ali uano du b, tin 4 
chi 3 mila lire anime ed in tulio cigionano ali c­

rano a danno dei conluhuenti e dillo Siilo una 
perdita di 200pn lire circa Questo e un fatto scan­

daloso che metto a nudo l'indole dell'animili! trazione 
come ìnlondevasi sotto il regime dell «sw'ito che era 
di creare impieghi per far vivere degli impiegati In 
venlolto anni che dura 1 attuale Materna di colliv mone 
delle miniere dello Sialo, la nazione non ha perduto 
meno ili 3 milioni 

Oui il Minialio per bocca del suo Commissario hi 
preso l'impegno innanzi alla Cameni di fai cestui 
1 attuale disoidine di coso sulla coltivazione d Ile 
minioie, e di atletici si al solo sistema nido, quello 
cioè della coltivazione por mozzo di tompigmo o 
concessionari! privati Non mancò chi, quantunque 
minisUmale nello viscere p»r jas <t «c/hi, tuttavia ss 
ostinò a difenleie l'utilità, del sistemi v ignito ma 
egli aveva pei foltamente ragiono come ispeltoie ge­

nerale delle miniere con cinque mila lue rll'«tino 
Per gente consimile che cosa conta che lo Slato pinii 
100 o 200pn lire all'anno' Quello che solo preme ò 
che continuino ì grassi stipend» e le smt une 

I boschi e le selve sono pur anco trascurato e 
selvaggiamente amministralo Qui pine aldo smi CHH 
altri stipendu male acquistali Gl'IspeUon dello selve 
e boschi abborrono dai boschi e dalle selve, come gì 
Ispettori delle miniere hanno in orroie gli antri e le 
gallerie delle montagne Essi prefenscono di vii eie 
quieti ed oziosi nelle citta Intanto per mancanza 
di una buona direzione deteriorano le miniere o cre­

scono le spese di estrazione, o per difetto di sotve­

ghanza attiva scompaiono ì boschi e le selve e impo­

veriscono di pianto a furia In terraferma pochi sono 
i boschi demaniali, per cui non occorre di parlarne, 
ma in Sardegna estesissimo foreste vi esistono di quercie 

di ogni specie, di tern, eh olmi o di molle altn ge­

neri preziosi per la marimora e per lavori molteplici 
ma ogni anno, anzi ogni giorno, sono (leniuali por 
incuria del governo, ossia per n ancanza di buoni ic­

golamenli e di sufficiente soiveghanza Molle pianto 
maturo si lasciano deponi e di morto naturale, «Uro 
giovani si attornino serica discernimento da chicchessia 
Se abbia il capticelo od il Insogno—Selve estese scom­

paiono non di rado per un incendio appiccalo a caso 
0 per malizia Li speculatori inglesi o fiancosi o di 
allra nazione fanno acquisti sterminali di quelle pianto 
per pichi danaii, ed atterrano indistintamente le gio­

vani e le vecchie piante L'esportazione del mino e 
dell' alburno, il pumo per fahbncaro dei tappi, il se­

condo per estrarle del tannino, tu causa, e lo ò tuttora 
di danni incalcolabili nelle foreste della Sardegna 
L'anno trascorso solamente il ministro Gnlvagno ebbe 
la leggerezza di concedere l'esportazione di 100 e put 
mila quintali di alimi no dalla Sardegna per otlenore 
il quale si richiede l'atterramento di 100 e più mila 
piante, delle giovani a preferenza, perdio il loro alburno 
b più ricco di sugo taumeo Intanto il governo non 
ha ancora saputo pone riparo a tanta rovina di 
una ricchezza che ogni giorno diventa più preziosa, 
come non ha mai pensalo a piocurarsi un reddito 
annuale sul prodotto di quelle ucrbe od immenso 
foiesle dell isola mediante un ben inteso e regolare 
taglio La Fiancia ricava dalle sue foresto demaniali 
40 milioni di lire all'anno 
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I nostri li l'ori sinno che, da qua'tlie tempo, il 
risto ha chiesti I lulori/za/iono della dimoia dei De­

putili pu pioeedae crimm limonio conilo quo=l) 
giornale, conoscono del pan l'aiticolo contro il quale 
e 1 accusa duelli Puma d o n ci era vernilo il I echio 
di ibi* qtalilu cosa intorno a questa singohre d ­

inani!,! e pai titolai mento ih rivolgere ahimè intei 
rogi/ioni al 1 cuccio Fnco, il quale, a dn viro, 
non Inhscid ocra ione poi daici qualche sogno della 
speciale sua 'impala li nnloiia s uebhe abbondante 
ne potrebbe si facilmente e aurirsi, massimaim ole se 
si volesse fir paiola dei molti spropositi di dritto, di 
gì ninnatici di lingua e di buon senso, che s'nicon­

tianonolli requisitoria s )tlo cntla hompeo, trasmessa 
non diremo alla Cini uà, nix a questa, 1 appastiti ila 
n Ila pi liana dilla sua maat/wianza tale essendo il 
sublimo concetto del I isco, tale 1 eloquente modo col 
quale egli parla e si, che dove aver messo tulio il 
suo sugo in quella sua ìequisiloiia, perche Io scnl­

toie non ignoiava, che presentala alla Cameni elettila 
doveva ncevore lapin glande pubblicità 

Ma per discutere questo aigomcnlo oiavamo co­

slielti a tenore discoiso del minto di quoll accu a 
ed ì nosln lellon sapianno apprezzalo il senti.nonio 
di dcbcatnz7d che e4 nipote d silenzio smchò lo Ca­

mera non ha decisj, su ebbe dal canto nostro scon­

venienza. d voler m qualsiasi modo emettere un giu­

dizio, elio direttamente ci concerne 

Ma Un ìeconlo muoio di un no tro tonlialdlo 
sopia questo solet to u obbliga ,i mutare il alquanto 
contegno, ed a bioioinuile espone qualche nflisso, 
non per ragionare sul valoie dell accusa, ma por IP­

spingoio un imputa/ione the non possiamo assoluta­

mente ammettere 
V Opinione nel suo noni I >l ton un ailicolo det­

talo da uno spirito a noi lavarsele, e pel quale le 
siamo sinceramente riconoscenti, teica di allontanale 
da noi il pencolo di un procedimento, ma n difende 
in mrdo da lasciar tiethre che siavi stala per parto 
nos­lia offesa alla Camera elettiva, che noi siamo lia~ 
scorsi in frasi, non solo alquanto ni ai i, ina i api udititi 
e che quasi quasi siavi siala una vtamnto e qioiio-

iolana Jiniocazwnp 
Lo soffia in pace quel periodico, ma non possiamo 

accollare questo genczo di chiesa Noi non crediamo 
di avere offesa la lapprescntanza nazionale Unita 
meno fummo imprudenti e provocatori 

Le nostic paiole ciano mutamente dirette a censu­

rale una dehbera/iono the ora stata presa nella 
tornata del 1b maggio e colla quale pareva si vo­

lesse aggiornare a tempo indeterminato la discus­

sione del bilancio questa censura ò nel dominio 
del giornalista 6 an/i un dover suo, (piando la 
dehbciaziono non gli sembra conforme all' inlcicso 
del paese ma non vi ha nò frase, nò espiessione 
nò detto, che miri in qualsiasi guisa ad offendere la 
chinila, o l'autorità della Camera, o della di lei 
maggioranti Le parole che parvero all'OnmoNF al-

quanto vuau non sono diretto nò contro la Camera, 
nò conlro la maggioianza esse sono nvolle soltanto 
contro alcuni deputali, che vennero individualmente 
nominati ma costoio non lot mano nò la Camera, nò 
li maggioian/a di essa tanfo, (he nella tornata del 
gioì no successivo la dehbeia/ione the venne da noi 
tonsurata, fu dalla Camera stessa coirdta e nfoi­

mala, essendosi stabilito che si dovesse incontanente 
pone mano alla discussione del bilancio, e che a 
questa discussione dovevano destinai si inemissibil­

mente due giorni ni ciascuna settimana Questa pp­

slenoie (lehbeiiUione, menile dimostra (opportunity, 
e giustizia della noslia Consilia impello alla picce­

dente, esclude ali evi lenza che questa censura po­

tesse colpiio la Caaioia, o la di la maggiolata, senza 
di ciò conveiiehhe due, (ho questa si fosse messa 
con se slessa in contraddizione nel quale caso l'offesa 
non paitiiobLe eh noi, ma da coloro che ci vogliono 
accusale 

So pei tanto le nostre paiole fossoio vivaci, come 
ci si dico, se vi fosse una qualche provoca/ione, chi 
aviebhc drillo a doleisenc? sono coloro che vennoio 
da noi nominati e poisonalmenle indicati Essi dun­

que ssi al/ino, e se ci edono eh essere stali offesi si 
tatuano (inettamente conilo di noi accusatori noi 
sapitmo diluì'citi Ma non si protenda d ulenti'i­

t«ih colla C mtia e colla di lei nuifgioianza, non 
si pietcìKÌa di fai ciedeic che ci sia stala offesa 
0 pi oi oca/i me per pai lo no lia conlro questa 

Il rispetto ohe professiamo virso hi lappiesentaiua 
ii iionple il di suiti io d impeline (he si dia alle no­

stie h ts| ed al nomilo pensiero un significato di­

va o da quello che intendemmo di dai vi, e indusse 
d Ice questa risposta Doviomno duo di più, mani 
l'Ioni ci vodicnu o nella necessità u'entiare in quel­

1 ii ^omento, sul quale, eoo e abbiamo osscnato, de­

bili lammo di nmanere pei ora in silenzio Quindi 
i n adderemo più innanzi, e e» limitiamo, terminando, 
di mandate i nosln saluti allAvv liompco al cele­

bro, e zelante auloie della ìoqui­ilona, e d assimi­

lai lo, che quo I difilli non aitt lui, o clic pei ciò a 
li i ipo oppoiluno non ialhiemo al no lio debilo di 
Ldt'cneiei qualche poco con lui, e di fir nolo al 
punbliio le gemmo tu'le che si contengono nel la 
inoso suo sonilo Siamo coiti, che dopo questa dimostra­

zione polii agfiaungeic un nuovo alloio ai molti che 
già fuiono da lui, in tutti modi taccolti 

IMO SGUARDO 
SILLL CONDIZIONI FRESIA 11 D ITALIA 

\olgiauto uno sguanlo al piesente stalo d'Italia, 
I ni limoniamolo con quello di due anni or sono qual 
d doroso conliastol qual chffeiciua li a la con hzione 
atlinlo e quella dell'esoidue del 1S4S1 \Uoii, dal 
Mon'tnnio al Libbco non udiva^i che un solo e finto 
indo nazionalità italiana cacciata di Ho sii amerò 
bboitì d istituzioni piognsso 

V questa voce possenlo agi t iwi la socielà i pim­

upi accordavano alcune franchile, altre maggiai 
spci nasi di conseguire, risoigeva 1 antico italo valoie 
li gioventù cpneva feioco alle armi, 1 elenio opprc ­
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«oro il Italia impallidiva, lo suo cotanto un tempo 
temuto falangi fuggivano, si sgommavano «Ha sfolgo­
rale dell italico brando, vacillava il suo vessillo, ed 
egli, scacciato da Milano, perduto lutto il Veneto, 
pauroso e tremarne, ruliicevasv appena entro i suoi 
forti ripari, pioinignacoh del suo despolismo, e quivi 
rincora non si ìopulava sicuro dall'onda ognor u o -
scentc, dalla tempesta cito gli muggmavti d'intorno 

Al mov intento italiano risorgevano poco men the 
tutte le altre nazioni di Europa La Francia, già se­
menzaio di libertà rovesciava il vecchio trono de Ca­
poti, logoro e tarlato dal tempo, ed alloia occupalo 
da un re d'indole subdola, che, crealo dalla rivolu­
zione ave» conisposto al beneficio eolla più nera 
ingratitudine, col conompeie 1 costumi del popolo, e 
dispoilo al servaggio Essa ordinavasi a formo di io 
pubblica demociatica, e col suo pillo fondamentale 
prometteva protezione a'popoli deboli, rispetto alle 
altrui nazionalità 

La Gennaiiia insmo allora silenziosa, e quasi che 
morta al politico progresso, la Germania stessa, dopo 
i foiti esempi d Italia e di Fiancii, doslavasi dal suo 
profondo lclaigo, si agitava, commuovtvesi eh capo a 
fondo L'Auslna, benchò stesse a capo del teutonico 
impero, fu quisi sul punto di alti irai e l'odiato soglio 
de Cesari, ed ottenne concessioni fallati, e pi omesse 
che poi vennero m*no LJLlnghena, la magnanima 
Ungheria, soigeva gigante, i suoi figli combattevano 
le battaglie de'forti, fugavano, scacciavano da poi 
ogni dove 1 loro oppressoli, rivendicavano alla pitria 
la sua autonomia ed indipendenza, iidestaiano le non 
mai spente speranze della Polonia, e 1 associavano 
alla loro glona ed a'loro dolon La Prussia tonto di 

"•s iuolerc 1 antico giogo di Federico, volle un reggi­
mento più atto al suo progresso ìnlellellualo, e ft più 
volte impallidire i suoi reggitori Praga lladm, Bel­
lici a, Sassonia ed altre conti ade della Germania, a-
ninidte dal sacro fuoco di libertà, soigevano a vita 
novella Un'assemblea, composta delle più elevato in­
telligenze germaniche, radunavasi in Francofone per 
ricostruire su pimcipii più equi, più conformi a'iumi 
del secolo, il (lutto pubblico di Gei mania Tutto in­
somma sentiva il solbo possente che spmgcfa 1 po­
poli a migliori destini cui un ngogho di vita, un de­
siderio aleutissimo di ìigonciazione, una palingenesi 
politica 

Non v'ebbe mai un più compiuto rivolgimento la 
stona deli umanità non ha mai in alili tempi olici lo 
un più grandioso spellinolo, un put concoide volere 
di popoli, tendenze e sforzi più unanimi Eia un'onda 
rigogliosa che maestosamente scorrea, tutto liavolgcndo 
ne'vasti suoi flutti era un ruuioso torrente cui uos-
sun aiguie poteva opporsi, cui nessun npaio bastava 
a resistere eia un immenso fiume che prindova ori­
gine, non già nelle tenebrose mone di u la setta, come 
gli anti-umanilarn si sono stu bosamenle ingegnali di 
dare ad intendere, ma metteva e tpo nel naturale pio-
gresso dell umanità nel bisogno di migliorare, neBli 
erion e nelle oppressioni che commetta ino 1 0i voi ni, 
angariando, (d in mille guise vessando 1 popoli, e n-
dutendili peieiò al pallilo esliemo delle armi 

Ma la nuova soeiilà si volle ricostituite sopra le 
basi antiche Contenti alle sole ingannevoli appai cu/e, 
I novelli ngcntialoii lasciarono sussisleie 1 vecchi e-
didzn, ed alla supcihcie dolio vetuste mura sdruscito 
dal tempo soviapposoio appena una legueia incre­
spatura d'intonaco Che mai ne avvenne? Al pnmo 
soffio dell'aquilone, 1 intonaco cadde ricomparvero le 
veci Ine pareti con lutti i Imo forami e le loio am­
pie scicpaldtuie, ed alle antiche fenditure le nuovo 
si aggiuisero, piodotle ('abilitare e nurlaio si fate 
di quel grande scuotimento ih tutta quasi la terra 
civile 

Pnmo a dai e in Itali i il segnile della ì miscelile 
oppiesMone In il Covano di Napo'i, ionici sla'o 
primo a faruilue la voce di C riduzione voce fallico 
diretta a ti ai re m mg'nno ì popoli di quelli infilile 
contrida, ed e so fiallmto aver tempo di iistnoleisi 
dalluilo violei lo in lui prodotto dalle on io popolali 
che chiedevano mi0borc ì eglino imigliaio le smanilo 
sue fa/e e poi fiero el ardente cu vendetta ricom­
parire nell'alena E tale fatalmente ncomparvo nel 
di 15 Miggio del 48, quando la limonio e popolosi 
Napoli vide sconere a bugili nvi il sangue demoi 
cittadini Ed in quel gioì no stesso allio sangue e 
per lo medesime cagioni versavasi anche in altre due 
capitali di Europa indizio di concorso, di accordo 
prestabilito lia reggiteli de popoli 

Concordo collo sleale governo di Napoli fu quel 
sacerdote-re che, dopo aver dato il primo impulso al 
movimento d Italia, disertò poi la sua propua ban­

diera, ricusò eh dare appoggio alla guerra santa the 
tendeva a hbeiaic la pallia dal giogo stranicio, ri­
cusò di benedire al vessillo de'piodi che a questo 
bue corievano a combattete ne'campi di Lomliatdia, 
pi desiando la sua ìmssionc di mansuetudine e di paio, 
ma non disdegno poi di approvare la guai a empia 
contro la propini patria, di chiamarvi anzi egli slesso 
le ami! straniero, dinntaile a spai gei e spietatamente 
il sangue di'suoi concittadini, e a disti ungere ì mo­
llumi nti della cillà eterna di'cui si vanta padio e 
sonano 

L nionlic queste ed altre scelleiaterze e produsoni 
e nsuniaidii i in Italia, la Fraina li adiva so sfossa, 
e iendeva i vile iiiinistia di dispotismo e di tu ni— 
nule nella («umania rinasceva 1 assolutismo fcioco e 
l'illimitato diodiio, covalo della mischerà dolio IOII-
cessioni 1 Ungheria, di beliate put volle le filing! 
imperiali, inondala poi dalle ade dolio ( /ai , sostenne 
intrepidamente una lotta "igan'o-ta tonilo le sopu-
cluatiti fotze del noilico liiipoio, ed alla (ine cadile 
ti adita, non virila 

Dipo la caduta di Cogliona, e le sventure di IN >-
vara le sorti d Italia fuiono deciso Cadde 1 invitta 
Homa, furono debellale Bclogon e Biescia, espugnale 
Mcsniia o (atania, manomissa l'inteia Sicilia, ooai-
pata inline la Regina delle lagune Di tanto indo, di 
tante pi nove di eroico coraggio, nmaseio soltanl) i 
dolori e le rimembranze Ma quelle nmombranzo ma 
quei dolori padano altamente al cuore dogi italiani e 
loro ricadano ì fatti glonosi di Milut o, di Cui l itone 
di Coito, di Ais.en/a di Bologna, di Biescia, di Itonui 
di A'cnezia e di molte e molle albo tonila le d Italia 
ncordano che il ferro italiano sa ben fonre anche 
esso, e feme addentio nelle viscere debaiban che 
calpestano il suolo della patita ncordano n fino il 
loro antico valore, rho non i-s fognerebbe eh venue a 
confronto col valao della piesinle gì udizione. 

Oli una cieca e stop a re.uioue uilierisce soprattutto 
nelle Due Sicilie od in Homi Quei due gov a ni pie-
standosi a vicenda la mano e servendo 1 uno all'alti o 
di esempio, ncluaman) a nuovo onoie il gesuitismo 
e ne seguono le massime, incatenano la pubblica 
islnuiono, opprimono la libala del pensiero, nnpii-
gionano migliaia e migliaia dei pm onorati cittadini 
o h astringono ad abbandonilo la pallia, o a imin.— 
naisi nolle cavane poi attendile tempi migliori Da 
quelle due conti ade sono spanto le larvo delle pro­
messe e guidile costituzioni, (d ì rispettivi governanti 
non arrossiscono di un si impu lente spei giuro che li 
ricopre dignominia ìoseana tentenna, e meiitic da 
un lato promette a Comuni di attualo la Coslitu/ione, 
e tollera una tal quale l ibali di stampa fadallallio 
occupare pei un tempo indchmto il suolo toscano da 
numerosa soldatesca stianterà, cui dflida la propua 
sicuiozza Panna e Alodena sono nloin ite a telici tempi 
de privilegi!, e sdegnano qualunque IDI cts ion bbeialo 
richiesta dalla piogrochenle civiltà del secolo Nella 
Iombaidia e nella Venezia e nloniolo più folle lo 
stiamerò, che orgogboso della riparlata villo)la, ani­
milo inolile da un sentimenti di (upa vendetta, ma­
nomette il popolo, lo delude colla spoian/a di nuovi 
Statuii che non veggonsi mai pubblicati e lo sot­
topone a taglie giavissime che lo ridurranno allo 
estremo di povertà Cosi la nuovi Italia, soda da una 
lolla glonosa inaugurala con si luti aiispttii, dipo 
bicvo tempo è poco men che ne ulula nc'snoi va ehi 
enon, ma «dogliosa ed intollerante mal sofhe le suo 
catone Solo nel paese hnuic-piemonlcsc sventola l i -
lahano vessillo che alimenta le speranze della patria 
comune 

E queste speunze non voiranno al coito diluso 
Ma in chi mai fon Inde? Firse sulla fcdifiaDa Plancia 
« che non prezza ragion, che tè non sCrbi? » Su 
quella 1 lancia che violando uno dc'palli fondatile nuli 
delh sua nuova co liluziono ha distrutto la limona­
tila di Rom i o con essa lui alti nla'o alla nazioi ali'à 
d india7 Su qi Ibi l ninni eh" ha spedito ì suoi sol­
dati a farsi «Immolilo di (ppitssiono deb untilo ed 
iioso parlilo cluicdi9 0 vociano f melai le su quel 
Luigi B map irlo che ha tradito, opji° <-o vilupiialo 
la sua pili a elio lo aita ricln lincili diìl'isiho ed 
iltvalo a ! alti dignità1 0 confi mi o in quella ma„-
gioraiua fiancose che empiamente puricnla hi an­
nullalo il suffiagio popoline da cui eia stata cicala? 
0 vegliamo affidarci a'diciasotlo boignui, a lealisti 
impudenti a'ieazionain mime che cosi sielalamento 
militino collo la bandieia ni sn, e stn/a ritegno 
tentano distruggere la ìcpubhhca' 

Nulla ih lultociò le speranze dogi italiani non deb­
bono npoisi negli stiamoli che sono stali e saranno 
sempre nemici nella potenza e della unione d Italia 

Debbono bensì fondarsi noi loio piopiio hi,K cm nelle 
loro antiche ti adizioni nello loio patne t uncinili an/< 

debbono fondarsi inline sul concoide e (cimo voloio 
de'popoh della penisola, od Italia sin a (Conti mpoi «wo) 

-, «r-gS"^l»«ssw 

PARIGI, r. Giugno — L'appi01.171 one della nuora 
legge eletto! nle è un fatto compiuto II partito mo-
nmcbico nuscì a v miai e In Coshttizioiio noi «no 
pimcipio foiidniiientide I noto a tutti come il gioì-
lismo l ibinde abbia accolto coli dignitosa calma (po­
sti nuova odis i lec i t i alle mstituzioui Kpubblicane. 
D I M I S I invite sono le tendenze, lt spciaii/i , 1 p i o -
pnMti elio tomiiicimio .1 m inde sfai e gli oigmii delhi 
111 ingioi nn/a (lediiiiiio quindi oppoltuiio di od ine 
ai misti t le iton miti hi a e mis ta d< 1 nudi sin», poiché 
poss no giudicale» ilc0h eltttli di un tltinu 111 v iltolin 

Journal (hi Jkbats lilialmente Li legge e votati , 
e .1 filande luaggiouinza, e 111 tutto lo sue palli . 

Noi ci coiigititubdino colla cnniiiiisMonc citi eheti-
sctto e colla itiaggtoirtiiAi, poiché! si ehinostiò degna 
della confidenza dilli) nu/imie. L I N HUMO I vsso i t 
" m i n vii iv cui oiov 1 si m i n i o NI ir, co^Fmo *(> 
iv vive.e.iemvszv si vini)vreiUNNo. L una vitlona m o ­
rale du i 01 dine conti0 il disoidme. Questo voto e 
l'alto più decisivo dell'assemblea legislativa, consti-
liustc un nuovo 01 dine di cose, 1 asse iena l 'avvenne. 

Comlilutionml. lut t i gli sten zi del pallilo del d i ­
soleimi» ìiuscirono inutili La ime^gioianza dispiegò 
tutte li sue ululatele, e maitiò. diutl imcnle al suo scopo. 

Invano si oppose la ( ostileuiotie I 1 innggiotaii/a 
fi min e Sicilia della piopna coscienza 1 espulse 1 con­
sigli della debolezza, -aspettando nello stesso tempo il 
p itto Jondaiiienlalc 11 voto pionuncuito vuol d u e 
unione e deve pcitio 1 assiemate tulli gli ninici d i l -
l'oubiit 

Uuna II voto de lh innggioinnz 1 non ì che la 
puma stazioni nella via dt l ì ioidiiiamtnto. 

I s s i non si ai 11 stu a la sen/a dubbio 
Astimbkc Piattonai l a vittima obbliga A capo 

dei due anni, quando la h 0 D c avia la sua applica­
zione gè nei alt, noi vene mino sconditi qtialoia HOII 
SI ippiofittasse adesso dclh vitlona 

Que ala vi t toui gcnei 1 de 0 b odo uiiplatnbili. Biso­
gni 1 a u l e d i impossenti 

Oiubili 1 ippics.ighc ci aspettano se attcstiamo 
l est e azione elei nostii pumi di ioni/Mila. 

Ai it- stai si su ebbe inebetì eggtm e, 1 inebetì cggiai e 
stieblic accettile lt tu mina dei b u b a u moderili. 

11 1 5 giugno liste) gì indomabili Montanau si smai-
1 10110 dinanzi ad un gè liliale, come una banda d'A­
lain diouizi ul un b i l l imbonì fi .incese. 

Il ) DmD»o it ì jo li l ioveiete oppiessi dallo stesso 
scoi aggi imaiito 

Il 3i maggio iS'io t il 13 maggio i8/J8 nel lampo 
p idamcutaie 

Union II pattilo dell t Monligna peidc ogni diritto 
ali 1 piotcsta pi elidendo palle alla d'sciissioue ctl alle 
v otaziom 

Non {,b lesta più a fu e altio che 1 issegnaisi, ta­
cci 1 , ed assoggettai si 

A noi impoita di noi no t b r la Montagna m i d n e 
il stio voto lete eiii'uiq he il 1 sommissione alle dispo-
s zumi della le ggc 

DIT Duxinbt e Delle società scgiete si foimaiono 
111 P a n a colli minacela di un i sanguinosa insili le­
zione Li ino jaa slebibti 1 giuppi, 1 comandi, 1 posti 

Si soi pi e SUO p 11 cechi di questi tlubs incuti e s t i -
v i io duihc 1 anelo 

in scepecslt nono molti munizioni d i guetia Si 
Uov ai0110 pedino 1 e'ecie ti clic si saie libcio pioclam iti 

Si 111 invitilo un mezzo di d i s t i n t e l e le tilippo, 
V ile a due liunltidi le mediatiti pompe .t me indio con 
acido solidi ito e mtueo I' 111 et In ull el di della guai dia 
111/oualc ave vino piomtsso il loio toneoiso, 

1 0 stesso oidio oasi nei dip et Urne liti 
11 mot imi olo doveva cssuc perniale. 
L altitudine nsoluta del governo impedì questo 

m iss icio 
Ma non b uta clic ibbia impedito il male, [bisogna 

consegnale gli assissuu alla Duistuiu. 
Ague' Qusla t loccasione pia fai 01 evoh 
Paint Appiediti itev 1 tlella pieseule uostia situa­

zione, o spinti timoiosi. Non più concessioni Ma 1111-
suie ngoiusc, e politica ofleiisiva I iivoluzionaiii sono 
come pulcinella, che gì uhi Guai date che sciocchi' 
liauno pania di me» che temo piti di essi, 

http://Ais.en/a


Ecco il linguaggio dei principali giornali reazio­
nai u, ora puerilmente imbaldanziti. Sono tempie 
idrofobi cosi pei doloie come per gioia. 

Gli organi chi pattilo legittimista invece tei batto 
un linguaggio moda alo. E questo un fatto che nic-
nta attenzione. 

h'Opimoti Vubhquc senve quanto segue 
Pillila e dopo la votazione limaiebevolissimo eia 

l'aspetto dell'assemblea La gravità e In tnstezza si 
dipingevano su tutti 1 volti. Le passioni della discus­
sione tacevano. L'aimetd oppiuneva gli animi al mo­
mento di compiei e un atto di tanta nnpoitanza, e 
dopo di avello compiuto. 

1 p ia t ia ì votanti cbbcio un sagnfuio a faic, chi 
pei la lotta clic soffnvano contio le npugnanze vciso 
VXk LEGGE IMPOSTA lUOTTOSTOCUÈ MIOIOSIA, a l t l l SCpa-
ìandosi dm loio amiti coi quali ciano abituati a 
maiciaic. 

Ola però, bando alle ìecuininazioiii. Noi l'abbiamo 
discussa, cosciennosainciite studiata. Non voghamo 
più attaccada ìetiospettivamente, poiché oia non è 
più un piogctto, ma un fatto Come ogni fatto poli­
tico essa lia un giudice più alto e più possente di 
noi, il tempo. (Coirtele Mei cantile) 

A proposito dello grandi leve di contingenti ma­
ndimi che vanno facendosi in Francia, e che accen­
nano a un non lontano conflitto oggi dio si vanno 
agitando questioni vitali per l 'intera umanità, e che 
pe'granch apparati, e per lo stato anormale di tutta 
Europa, è agevole il piesenliro vicina una cnsi, cre­
diamo far cosa gì ala ai nosln lettori col dai e il se­
guente quadro del materiale della manna di g u a r à 
francese 

Bastimenti a vela —Aascelb 27. 
1° rango, da 220 cannoni lOuan, il Monhbdlo, il 

Soituet uni, il Fimìland, il leilmi/ 
2* rango, da 100 cannoni l Macule, ti Jtmmapes, 

ti Tane, l'Homi IV 
3° rango da 00 cannoni il Jma, il Suflieti, Un-

fltiiblc, il Bayaal, il Di alati, il Dtiqwschn — Da 86 
cannoni ilDtadcmc, il Sanh-I'tln, ti Neptune il Jupilu 

4° rango, d i 82 cannoni il Nesloi, il Maienqo, il 
Tttdent, la lille ile Maiictllc, lAlgci, il Ttilon, la Bai -
itcado, il Guiciciir 

Trogale 40 
1° rango, da 60 cannoni l Andi omuqiie, la ììdli Votile, 

fa Dulotì, la Foilc, lIndipindant, llplnquuc, la Per&e-
VLtante, la lìenomma la Setmllante, l Ut ami, la \cugc-
ance — D a b8 cannoni la Rimine 

2 ° rango, da 52 cannoni / Ala ile l Aiuti ornale, 
lAlalank, la Calypso la Cliopaln la Danai, la i\c-
Wcsis», la Net itile, la Pandote, la Pout minante, la Rane-
Iìlanclie, la btahie la \vqitue, la Zeiiobte 

1° rango da 40 tannoni lAfiiuwu, l Ai nude 
l Lagone, la Main, la Pene (opt, la T/n lis — Da 40 
cannoni VAlgati, la Clamide, la Coiisdóedon, laJianne-
dAic, llhhopohs, la Poinoiie, la Ps/t/n, 

Corvetto a castelli da 21 a 30 cannoni 13 
Corvette a battona barbetta da t i a 2S cannoni 23 
links di 2 1 classe da 18 a 20 cannoni 24 
BnLs di 2 ' classo delti Amios da 10 cannoni 20 
Bastimenti leggieri Cannoniere, golette, cullers, 

eli da 2 a 8 cannoni 'd 
'liasporti da 800 tonnellate 13 
Trasporti da 300 a 600 tonnellate 1b 
'liasporti al di sotto di 300 tonnellate 8 

Riporlo dei vascelli , 27 
Riporlo delle iiegale 40 

a 

Totale dei legni a vela 240 
Bastimenti a vaporo 

Fregata da 6b0 ca\alb I 
Fregate 4b0 a b'iO cavalli 17 
Corvelte di 2 1 classo 320 a 400 cavalli 6 
Corvette di 2 ' classe eh 220 a 301 cavalli 19 
Avisos di 2 ' classo da 1b0 a 200 cavalli U 
AUÌCW eh 2 a classe da 120 cavalli, e meno 23 

Totale dei legni a vapore 98 
Le fregato a vapoie sono diObO cavalli, il Mogadot 

Di b&O cavalli, il Demnlis ed il lanbn» Di 4b0 ca­
valli, il Corner 1 Asmodte, il Leim aefoi, il Mandimi 
il Montezuma, il Cacique, il Panama, ICldoiado i Al­
bati oi, il Sani 1 Oicnoque, il Cliusloplie-Coloml , il 
Canada, l Ulloa, il Dai un 

Bastimenti armala, a vela 81, cioè 8 vascelli, 8 
ficgato, 18 coivetle, 2ì bnls, 24 legni leggeri, 12 
trasponi 

E duopo aggiungere a questa dira due vascelli 

che solvono ih baitene galleggianti a Cherbourg e 
ad Algori 

A vapore b6 cioè 10 fi egate 12 corvette H avisos 
In disponibilità 

Legni a vela 7, cioè 2 vascelli, b fregale 
In commissiono di porto 

Legni a vela 18, ani» 8 vascelli, 10 fi egaio 
Legni a vapore 21, cioè 9 fregate 6 corvetto, 0 

avisol 
legni in costruzione 

A vela 44, cioè 19 vascelli, 1b fiegato, 3 corvelte, 
0 bnks 

A vapoie 10 tioe 1 vascello da ()0 cannoni e 
060 cavalli, 4 fregata da 6)0 cavalli, 1 corvette di 
4* classe, 400 cavalli, 4 corvello di 2 1 classe, da 
120 a 700 cavalli, 4 corvette di 2"1 classo da 220 
a 300 cavalli, b avisos di 1 ' classe da 200 cavalli, 
2 avisos di 2 1 classe di 120 cavalli {Contimpoianco) 

GENOVA, 7 gnigno — Pei compiovaic che non 
ciano spiovvislo di piati to fondamento le cose delle 
sulla tbsoiganiz/a/ioiie del c i a o , e sull'abuso dt l l 'nu-
tontd disciplinai e dei vescovi, nel n ° u y di questo 
giornale, notiamo il ìccente latto della sospensione 
dalla confessione, pionutiziat.i da cotesto Monsignoi 
Vicano, iiflutandosi M\ t>pilincine ì motivi, conilo 
i Saccidoti Bolidi ino Ciis l , Bottaio B u t , e i due 
fiatelb Cicbeio. Il Bonanno tiene con lode univeisile 
u n i scuola secondo le nonne del metodo, il Bot ino 
e l'dutoic d a noti Salmi in piovi, dei Cichcio 1 uno 
è l'iofessoie e Pallio Istitutoie al Collcuo JNazionale. 
Quindi s'indovinano ì motivi (Comete mei cantili) 

ALESSANDRI \ , 6 maggio — Si tenta occultamente 
di fai ciedeie ad alcun» del \olgo che l ' impi ivi isa ic 
della stagione sia un castigo di Dio pei csseisi p io -
clamata la Costituzione e la legge Siccaitb Pei buona 
ventina che le supeistinoiu sono oia esclusivo p, d i ­
moino elcllc pinzoccbcie. [Jneiitn) 

[Coni sponde nza pai titolai e ddl Opinione) 
AS1I, 4 g!ugno M' cinedi notizie dell'Aitico nostio 

Che vuoi te ne dica L sciupi e uguale a se stesso, 
cioi veigognoso ih Mentirne in cittì , mallo e vanitoso 
al solito. Oia, pei ìompeie la monotonia del suo esilio 
di Cainetnno, piese il posto di D 0iionascbi d Y n -
ngi Recatosi cola col pietesto di gei u n e d inoibo 
mnestitovi da questo b n b o , e pm eh tic solimi me 
che vi soggiorna Non so se sii pei seguile 1 ul inio 
ee chiodo scicela chiodo » , invece di piocceìeic eolla 
sciupile i l i del sacerdote del veio, ncoisc al e lad.t-
tamsmo pei abbattei e 1' opeia del cinlalamsmo 
lece piantale un gì an ptlco in sulla puzza, e eh 
ld con tulle le smoifie ilei comico bandisce la sua 
pilola l ece venne teslc un gian copia di ìosan cui 
benedisse con pompa solenne, e dtspcnsolh a lh plebe 
con non so cpi ih indulgenze Pelo , siccome questi 
spesa (di enea 200 Ine) gli gnvava di tioppo, volle 
poda a canco d i l l i confi atei tu l i , sicché d segnile 
de lh picglueia divenne pie sto piesto quello de lh 
thscoidn, poiché i conti tlclb pioleslano eh non volti 
fai le spese pei le» ciaihlanciie Aitieane —Io quanto 
alla Icltcta di II'ulti a cattolico, e eia un bullo t eo­
l o g i c o , Conviva del patbi Audtsto, che voleva 11-
spondcivi, ina siccome 1 fitti iifcnli in essi sono 
tioppo ven, paio n abbn dismesso il pensino — Come 
sapiai, 1 Minou Osseiv ititi feiiono ìeeenteinente ti 1-
sloolv dal com culo del Ocsu a quello della RchDtouc 
dei Ss Miunzio e Lazzaio di S L i t a n i a . Lbbcne, nel 
lisciale il pi uno, iipeleiono le stesse elevasti/ioni e 
le stesse espilazioni elafi iti dell'Annunzi iti 111 Genova 
Atteiiaiono le piante del gtaitlino, scissimiono le 
imposte delle tmestie ìupp t io 1 noni pei cavate ì 
inaimi elei e miminctli, svolscio p a t i n o il sdento 
della chiesi In non so se il governo siisi dat i l i 
cuia d'infoi 111 usi di sifhtii opci 1 di disti tuionc, ma 
ceito e che il danno cagionato d i questi li ttoccoli 
in quell 'abitato, che e eli p iopucta gov cui Una, non 
può dusi nunoie di quattio a emepte mila lue E 
tutto questo scinptc per in uiifcslnu lo spinto evan­
gelico che anima siffatti gema — Qui si e stvhvliloun 
comitato di donne onde piocutaie sussiebi all' cnii-
giaztone italiana Ne 1 inno p u l e le pmicq ih stDnoie, 
ila cui due ìsiacbte Io in' ilhdo che l 'opeia loio non 
toineia meno pioficui di quello che si e gii latto 
nelle picetpue n t l i del Regno 

1IRLNZI Iti un cai leggio di Tonno del Costituzio­
nali eolla data del 1 giugno togli uno quanto segue, 
lasciando al pei iodico fìoi ai t ino tutta la ìcsponsibihu 
della notizia. 

» Posso acceitaivi che il Governo saido ha piote-
stato contio la convenzione concimisi dalla Toscana 
con l 'Austiia, e che h piotesla e stata comunicali i 
tulle le potenze csteie II Governo s u d o non potevi 
taccio al cospetto di cosi audace violazione dei titil­
lati, e non ha peiduto tempo ad adempite 1 suoi 
doven come Governo Italiano, come Goccino tutelate 
ticIla nazionalità. » 

BERLINO, 1" giugno—Ricaviamo d i una coiu-
spondenza della Gazzetta Univa sale d'Augusta, in 
data di Bellino 3o maggio 

— a ( o n e una voce secondo la quale 1 fa mv | , 
uomini di li lippe piussiaue si avaii/nuo v a s o la dott­
i l a a austiiaca. Queste esageia/lom si fondano spi-
ci ih.il nte sul diseoiso del le ai pnncipi de 11'Unioni-
che oid soltanto si «mosto per inticio, e nel qunV 
si p u l a icphcatamente della possibilità di una ginn 1 
coll Uistiia » 

La Cazzi ila di Colonia 1 ifci isec come segue il 
passo del discoiso del ic di l'iussin cui fa allusane 
il coiiispondcute del foglio d'Ausbuig — « Se I Au-
» stnn intendesse fai videi e colle ai mi a l h mano i 
» tìuitti che essi si nttnbuisce nella Confedciazioni 
» il sovrano della Piussia stipi ebbe adempii e il sui, 
» doveie l i a confedeiati, le questioni non debbono 
» inni esscie sciolte colle anni , tmt ' e che la l'i OSMI 
» non mot rei a a queste, e so l Ausilia at'aicasse h 
» Piussia e 1 suoi alleati, «aiebbe questa una g i n i u 
» ingiusta e un mtiazione della picu pubblica the il 
» io eli Piussia lespingeiibbc eolla foi/n, e se, pu 
« filine ogni cosa, si facesse appello alle pole m 
« galanti del patto t eda ale, la l'iussta ci cete che li 
« stesse potenze stianicie sapiaimo da qual pailt 
ee stia ili buon ehi ilio. « 

Si ìaccouta dalle peisonc meglio infoi mate che il 
Pnncipc di Piussin, sul punto eh pa l ine pel Lnn 
giesso di Vaisavia, aviebbi p iommuato qui sto pi 
iole in vpicsen7i di pnocchi distinti potsouaggi 

ee Io paltò pei \111sav1a toll minilo di tleeiiluo 
ei 1'Impelatole di Russa, finoia ebanictiahiientc op 
ee posto alla nostta condotta nella qui slmile geinii 
« mea, a mutale politica, e i a cultaie nelb us i 
« Piussiaue. SiLito museinvi Ma se fosse alti unenti 
« la Piussia non pi eseguii ebbe con ìninoi pt iseve-
« veiauza ncll'impieso cammino, senz t lasuaisi suiuo-
« \ c i c dalle inmicbevoli iute nzioni alti iti « 

Il Pnncipe autoii/zo 1 suddetti pcisottiggi a n p t -
tcie cosi notevoli paiole 

Al suo p issaggio pei la citta di Bteslav 11, ìisponde lido 
a'complimenti del botgomaslio Battsih, ( sp ina t i l i 
1 allctto della popol izionc pei S IH ptussiani, ctl il 
suo eloloie pei 1 ultimo attentato contio la vita ehi 
Ite», il Pnncipe avi ebbe nsposto 

ee Onoio e picgio questi sentimenti S M e 111 
« pieda ad un piotondo coulogho, ina lo sotti 11 ebbe 
« volontien se a tal /tazza la Piatita j>oles e ledi-
« itici si dall abbi obi io Questi sentimenti pcio non 
« bisLmo piti, ei vocitoso BLI I V I M Slitti giunti ad 
« un 'cpoci eli duussitne piove Si udì (inno cosa iati 
« che insilino immagina Lcco pei che bisogna a 0 no 
ie adesso, ed igliemo » 

Alcuni iodi intendono cpicste ultime basi nel senso 
delle interne misuie conilo la demoeiazi 1, ma 1 piti 
nel senso d a l m a t i opposizione ali Ausimi 

"Coliteli senza n inna o battono le sii ade fi a Ber­
lino, ^ icona e Vii s tv ut. 

— La Ga-z di II impelo d' 4lcmat^na, sulla fede 
di u n i lettola di liei lino del ?i), alleluia clic som» 
già piotiti gli oiduii pei la mobilizzazione della guai -
dia leale 

— Nello Sebelsvvig-llolslein la g u e i n semina im­
minente La guai élla stessa e già patt i l i La Dieta 
danese sai 1 pi01 oQ ita fine al mese eh ottobte 

— L i uiobth/z i/ione ili 79 mezze 1) itici ic"(:zbB boc­
che da luoco) — dice l i Gazzella òleuana — e cosi 
eh fatto (.osi pine ti piovvcehmi 1U0 eli ìuuiu/ioive 
pei le Ionizzo d i l l i linea uieiidionalc La nuova Ga— 
Pi ali incollilo dice, the 1 piepaialtvi non si i i fcn-
scono ad al ti o clic all'ai maincnto delle lentezze 

— I picpaititivi di 0 u c i i a sono immensi rull i 
sono soi piesi e latino nulle commenti 

— I consigli nimistà udì si succedono piti volte al 
gioì no 

AiTTfTimrFiu^^ 
i t l u i M ( , W Gentile 

DLL mono DÌ ertociorm ALIA itrvisioNE D I I I I rarnCHI, 
DI c u STU'ÌNBI 1 u n I L rnssioM DI RUOSO 

^S5S»8!=-
COi\SII)LRV/IOM L P l t O G C l l O DI MASSIMA 

Ddl ito Catlo Cadoina D pillato 

Io imo lip Piuavia e Comp 

Quoslo lavoro dellcgiogio Dopul ilo 6 scritto con 
quella evidenza e cnn quella lenza eh pei suasione che 
solo può infondete ne suoi lettoli chi impilitele a 
Uditalo una quislione dopo avella studiata sotto tutti 
„h aspclu dopo aveie esaminali tutti 1 documenti 
the le si rifeiiscano No) 1 accomandiamo cilelamente 
la l t t luia del pic/ioso lihiello, il quale non può non 
a v a e un i blandissima ìniporlanza, 01 a che la logge Do­
mai chi, volata dalla Carne ìa dei deputali, dovià ossero 
discussa dal Sonalo del llogno 

IISSLRZIONE A PAGAMENTO 

MUOVI PESTE USURE 
Fabbricate e Venfitate 

IN S1NSO MIMSTIIIIAIC 

CASALE 
DI rilANCLSCO F A N I A Z I M 

'lipogiaha Ti Maitmongo e Giuseppe Nam. 
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